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1. INTRODUZIONE 
 

 

La Centrale di Torrevaldaliga Nord fu costituita negli anni ’80 con quattro sezioni termoelettriche 

da 660 MWe ciascuna, alimentate ad olio combustibile denso. La potenza lorda complessiva era 

di 2640 MWe e il rendimento di ciascuna unità circa il 40%. Le unità entrarono in servizio tra 

ottobre 1984 e giugno 1986. 

Nel 2002 iniziò il progetto di trasformazione della Centrale, che prevedeva il cambiamento del 

combustibile utilizzato da olio denso a carbone per 3 unità. 

Le vecchie unità ad olio combustibile sono state messe fuori servizio a partire dal 2005 e la prima 

sezione a carbone della Centrale è stata avviata a giugno 2009. Dall’agosto 2010 è stato messo 

a regime l’intero complesso con 3 unità denominate TN2/TN3/TN4. Il progetto di conversione a 

carbone ha previsto l’installazione di tre nuove caldaie supercritiche e l’adeguamento del ciclo 

termico con sostituzione delle turbine a vapore. Inoltre, ai fini dell’abbattimento degli inquinanti 

atmosferici prodotti dalla combustione a carbone, sono stati inseriti nuovi sistemi di 

denitrificazione catalitica dei fumi (DeNOx), sistemi di depolverazione dei fumi mediante filtri a 

manica, sistemi di desolforazione dei fumi per ogni sezione (DeSOx).  

La Centrale è attualmente esercita a carbone con una potenza termica totale pari a 4260 MW, 

una potenza elettrica lorda di 1980 MW (660 MWe per gruppo). 

Il progetto prevede la realizzazione nell’area di impianto di un ciclo combinato in configurazione 

due su uno, vale a dire 2 turbine a gas e relative caldaie a recupero (GVR) che si collegano a 

una sola turbina a vapore, taglia massima complessiva di circa 1680 MWe
1. L’intervento prevede 

la messa fuori servizio di tutte le unità a carbone esistenti in corrispondenza dell’entrata in 

servizio del primo turbogas. 

Il nuovo ciclo combinato presenta le caratteristiche tecniche/operative idonee per inserirsi nel 

contesto energetico nazionale ed europeo, nell’ottica di garantire la continua evoluzione e 

transizione energetica verso la riduzione della generazione elettrica da fonti maggiormente 

inquinanti – nell’ottica di traguardare gli obiettivi strategici di decarbonizzazione - e 

contemperando la salvaguardia strutturale degli equilibri della rete elettrica. Quanto sopra anche 

in relazione alla sempre maggiore penetrazione nello scenario elettrico della produzione da FER 

(fonti di energia rinnovabili), caratterizzate dalla necessità di essere affiancate da sistemi di 

produzione/tecnologici stabili, efficienti, flessibili e funzionali ad assicurare l’affidabilità del 

sistema elettrico nazionale. 

Il criterio guida del progetto di conversione della centrale è quello di preservare il più possibile 

la struttura impiantistica esistente e riutilizzare gli impianti ausiliari, migliorando le prestazioni 

ambientali ed incrementando sostanzialmente l’efficienza energetica. Ove possibile, favorire il 

recupero dei materiali in una logica di economia circolare. 

 

2.  SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento ha lo scopo di descrivere i dati di input necessari per la redazione del 

documento autorizzativo per gli Ostacoli al Volo, individuando i potenziali ostacoli al volo a bassa 

quota e quindi illustrando la proposta di segnalazione per l’espressione del parere da parte delle 

                                           
1 Nella configurazione 2+1 la potenza nominale di 1680 MWe è la più alta dei cicli combinati disponibili sul mercato per 

questa taglia; l’effettiva potenza elettrica dipenderà dalla potenza delle singole macchine del produttore che si 
aggiudicherà la gara di fornitura. 
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Autorità Competenti (ENAV, ENAC, Aeronautica Militare Italiana). La nuova configurazione della 

Centrale di Torrevaldaliga Nord verrà costruita a valle dell’ottenimento dell’Autorizzazione alla 

realizzazione. 

 

 

 

3. STATO ATTUALE IMPIANTO E OSTACOLI 

La Centrale Termoelettrica di Torrevaldaliga Nord si trova sulla costa laziale, nella Città 

metropolitana di Roma Capitale, nel Comune di Civitavecchia, circa 2 km a NNW di Punta La 

Mattonara. 

L'area della centrale è ubicata in una stretta fascia pianeggiante che si estende parallelamente 

al mare a circa 6 km Nord-Ovest dell'abitato di Civitavecchia ed è attraversata dalla Ferrovia 

Roma-Pisa, che divide il sito in due parti. Oltre il rilevato ferroviario è situata la sotto stazione 

elettrica, mentre l’impianto di produzione, fino ai trasformatori di macchina, occupa l’area lungo 

la costa tirrenica. 

Complessivamente l’area occupata dall’impianto è di circa 700.000 m2, su un’area di proprietà 

di circa 975.000 m2. 

A NNW il sito confina con un impianto di pescicoltura che utilizza le acque calde di scarico della 

Centrale. Più all'interno transitano la S.S. n. 1 Aurelia ed il tratto settentrionale dell'Autostrada 

Roma-Civitavecchia. 

L’impianto è posizionato su un terreno pianeggiante che si raccorda, verso l'entroterra, con i 

rilievi collinari della Tolfa, che raggiungono le quote massime in prossimità degli abitati di 

Allumiere e Tolfa (Monte Tolfaccia, 579 m slm, circa 10 km ad Est di Civitavecchia). 

Verso Nord-Ovest, la fascia costiera continua con andamento pianeggiante raggiungendo la 

Punta S. Agostino e la foce del Fiume Mignone. 

A Sud invece si trovano, in successione, l'area industriale occupata dalla Centrale Termoelettrica 

di Torrevaldaliga Sud, l'area portuale e l'abitato di Civitavecchia. 

I tre gruppi che costituiscono l’impianto sono identici e sono costituiti ciascuno da: 

• un generatore di vapore (caldaia) di tipo ultrasupercritico ad attraversamento forzato, 

che produce vapore a 600°C e ad una pressione di 250 bar.  

• Una turbina a vapore comprendente una sezione di Alta Pressione (AP), una di Media 

Pressione (MP) e due sezioni di Bassa pressione (BP1 e BP2), collocate sul medesimo 

asse. 

I tre gruppi sono dotati di un circuito fumi con sistemi di abbattimento degli inquinanti 

atmosferici, così composto: 

• Un sistema di denitrificazione catalitica (SCR) per l’abbattimento degli NOx.  

• Un sistema di filtri a manica per l’abbattimento delle polveri.  

• Un sistema di desolforazione a umido DeSOx, che consente un abbattimento fino al 97% 

degli ossidi di zolfo prodotti in caldaia.  

La ciminiera di altezza 250 m, è in posizione baricentrica rispetto ai gruppi, in cui alloggiano le 

canne fumarie delle tre unità. 
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I dettagli sono riportati nel layout ALL.02 e qui di seguito è mostrata una vista fotografica 

complessiva, dove si possono notare anche le ciminiere del vicino impianto di Torrevaldaliga 

SUD, di proprietà non Enel. 

 

 
 

 

L’allegato ALL.03 riporta invece lo stato delle Segnalazioni Ostacoli al Volo, così come presentato 

alle Autorità competenti ed implementato in impianto in termini di segnalazione diurna e 

notturna.  

 

 

 

 

4. PROGETTO PROPOSTO E SEGNALAZIONE OSTACOLI AL VOLO FUTURI 
 

4.1 ASSETTO FUTURO 

Il progetto prevede l’installazione di un ciclo combinato (CCGT) in configurazione “2+1” di taglia 

massima di circa 1680 MWe, costituito essenzialmente da due turbine a gas, dalla potenza 
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nominale pari a circa 560 MWe (ciascuna), due caldaie a tre livelli di pressione per il recupero 

dei gas di scarico (GVR), una turbina a vapore a condensazione della potenza di circa 560 MWe.  

Il nuovo CCGT sarà posizionato all’esterno di sala macchine a Q+4,00 mt, con la sola eccezione 

della turbina a vapore che è posizionata all’interno, al posto della vecchia TV del gr. 1 

attualmente dismesso. 

La configurazione finale di impianto verrà raggiunta tramite diverse fasi, in contemporanea con 

la graduale dismissione dei gruppi esistenti. 

Nella parte iniziale di esercizio di impianto, in configurazione ancora non definitiva, le 2 turbine 

a gas entreranno in produzione in serie l’una dopo l’altra. All’uscita di ognuna delle 2 turbine a 

gas sarà installato un camino di by-pass per il funzionamento in ciclo aperto. Esso sarà realizzato 

in acciaio, con un diametro di circa 10 m e un’altezza di circa 90 m.   

L’impianto sarà poi completato con la chiusura in ciclo combinato, installando i GVR e la turbina 

a vapore. In uscita ad ogni GVR ci sarà una ciminiera, realizzata in acciaio, con un diametro di 

circa 8,5 m e un’altezza di circa 90 m. In uscita ad ogni GVR ci sarà una ciminiera, realizzata in 

acciaio, con un diametro di circa 8,5 m e un’altezza di circa 90 m.  

La sistemazione generale delle nuove opere è riportata nella planimetria generale dell’impianto 

di cui all’Allegato ALL.04 e ALL.05, Planimetria Generale d’impianto e Sezioni. 

Qui di seguito viene mostrata una ricostruzione fotografica indicativa dello stato futuro. 

 

 
 

Si propone una configurazione a 2 livelli di gruppi luci di segnalazione notturna, in accordo alla 

ICAO, mentre per la segnalazione diurna si propone, sia per tematiche di impatto visivo sulle 
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aree circostanti, sia per la presenza di ciminiera esistente più grande, che il terzo superiore 

non venga verniciato a strisce bianche e rosse, rimanendo in una tinta neutra.  

 

 

4.2 FASE DI COSTRUZIONE 

Il programma cronologico include due fasi di realizzazione in ciclo aperto (OCGT), a cui seguirà 

una terza fase con la costruzione della caldaia a recupero e della turbina a vapore (CCGT). Il 

progetto prevede l’implementazione del nuovo CCGT 2+1 in tre fasi, che saranno inquadrate 

approssimativamente in un arco temporale di 64 mesi (in cui saranno completati sia i cicli 

aperti che il ciclo combinato definitivo). 

Durante le fasi realizzative saranno utilizzati mezzi di cantiere che comprendono anche gru e 

autogru, le cui aree di influenza sono riportate nel seguito, e che saranno di altezze 

preliminarmente identificate come segue: 

 

- Gru a torre h braccio <= 50 m 

- Autogru carrata/cingolata h braccio <= 100 m  

 

I componenti del nuovo impianto futuro localizzati nelle altre zone dell’ALL. 04 saranno montati 

con ausilio di mezzi il cui ingombro in altezza risulterà inferiore. 
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5. ALLEGATI 
 

 

 

ALL.01)  PBITC00812.00 - Corografia 

ALL.02) PBITC00260.00 - Planimetria generale impianto esistente  

ALL.03)  Raccolta Documentale Ostacoli al Volo stato attuale 

ALL.04) PBITC00931.00 - Planimetria generale impianto futuro  

ALL.05) PBITC00933.00 - Sezioni  

 


